
bambine, aventi tutti i requisiti fisici nonché quelli 

economici ed ambientali e che non avevano potuto 

essere accolti, per insufficienza di posti, nella predetta 

colonia di Loano, vennero inviati rispettivamente al- 

l’Istituto Profilattico ili Laccato ed alla colonia perma­

nente « Casa del Sole ». Anche per questi assistiti i risul­

tati conseguiti durante 1 7 mesi di permanenza sono 

stati lusinghieri sotto ogni aspetto.

La generosità della Città di Torino non poteva 

però dimenticare i piccoli in età prescolastica bisognosi 

di cure e di cambiamento d’aria. Di comune accordo 

con il Comitato Comunale di Patronato O.N.M.I. 

l’Assessorato all’Assistcnza ha perciò organizzato una 

Colonia diurna plesso l'Asilo di Sassi posto in una conca 

ridente, «.inondato da prati e da boschi.

I piccoli vengono ritirati presso le famiglie a mezzo 

di autopullman, al mattino dalle 7 alle X, e vengono 

riportati alle famiglie stesse il pomeriggio dopo le 

ore 17 .

La colonia è affidata ad un'Assistente Sanitaria coa­

diuvata da un’Economa e da tre Assistenti.

Alla chiusura dei vari turni, la Città non si disin­

teressa però dei piccoli coloni, ma li segue, special­

mente quando i ragazzi abbiano particolari necessità.

Qualora dalle relazioni mediche di chi dirige la 

Colonia risulti una qualche debolezza da parte del 

colono, la Città si preoccupa di assistere il ragazzo al 

fine di evitare che questi possa rimanere indebolito 

nella sua costituzione.

Anche moralmente, il ragazzo è seguito Jalla 

Città, che, nei casi più gravi, segnala i nominativi 

all’Entc Nazionale per la Protezione Morale del Fan­

ciullo.

Come risultato di questa assistenza sanitaria e mo­

rale, là Città ha avuto anche recentemente la grande 

soddisfazione di vedere risanati ragazzi che per la loro 

salute o per le loro tendenze erano in pericolo.

★ * *

Altri progetti sono ancora allo studio per aumen­

tare il numero dei posti nelle colonie e per assicu­

rare l’accoglimento di tutte le domande presentate.

È questo uno dei compiti enunciati dal signor 

Sindaco nel Suo discorso programmatico e che l’As­

sessorato all’Assistenza e Beneficenza intende attuare 

appieno nell’esclusivo interesse dei piccoli bisognosi 

di cure.

Queste sono le colonie alle quali provvede diret­

tamente la Città che, nel 1954. Ivi speso a tale scopo 

la somma di L. 78.004.X03 così specificate:

Anno 1954

COLONIA SPESA
Giornate
presenza

Costo
prò-capite

(*)

Loano ............. 65.973 o/* 1)0.000 732
Cessna............. 3.456.500 5-434 634
F.e-scolastica .... 1.0114.407 2.139 516
Luccnto........... 3.4^000 7.640 450

C .asa de 1 Sol*. ... * •,VV' 4.1 ̂ 4.276 450

Fcnesircllc........ 1.702.350 2.615 650
Salsojodica...... 450.000 660 0X0

7X.OO4.NO3 il 2.225

(i) Il tosto pro-capite per la Colonia di Loano, Cesena c Pre­

scolastica, e toni premi vo di tutte le spese per il tuiudotumcntn 

(stipendi e salari .il personale, vivai, vestiario e calzature, medi­

cinali e radiografie, combustibili, viaggi e trasporti, biancheria, 

arredamento, attrezzature per cucina e refettori, tributi c con­

sumi vari) e di quelle dcH'orduuna manutenzione degli impunti 

e dei locali; mentre il costo pnxapite per le altre colonie, non 

l'estitr dalia rivira Amministrazione, è determinato cor una quota 

forfettaria.


